
Cal,  pareri  positivi  su
gestione rifiuti e fondi per
la montagna
Modifiche  per  la  gestione  dei  rifiuti:  parere  favorevole
all’unanimità ma condizionato all’istituzione di un tavolo di
confronto. Così si è espresso il Consiglio delle autonomie
locali (Cal), presieduto da Davide Crovella, sul disegno di
legge 88, che prevede appunto una serie di modifiche alla
legge  regionale  1/2018  sulla  gestione  dei  rifiuti  e  il
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani.
In particolare, il Ddl contiene una parziale revisione della
governance del sistema dei rifiuti urbani, prevedendo un unico
ambito territoriale ottimale, coincidente con il territorio
regionale  e  articolato  in  sub-ambiti  di  area  vasta,  che
coincidono con il territorio degli attuali consorzi di bacino.
Il Cal ha rilevato che l’organizzazione delle funzioni di
ambito regionale rischia di penalizzare le realtà maggiormente
in difficoltà e di introdurre instabilità nelle scelte di
controllo  locale,  oltre  all’opportunità  di  valutare  una
diversa ripartizione dei sub-ambiti, tenendo anche conto della
peculiarità del sistema integrato della provincia di Cuneo.

Il Ddl introduce inoltre un nuovo obiettivo di produzione di
rifiuto urbano indifferenziato non superiore a 126 chilogrammi
anno ad abitante da raggiungere entro l’anno 2025, rispetto al
quale il Cal ha chiesto di introdurre il concetto di “abitante
equivalente” o altri meccanismi compensativi per i comuni a
vocazione  turistica  o  caratterizzati  da  pendolarismo
lavorativo  e  studentesco.

Rilievi  sono  stati  mossi  anche  rispetto  all’individuazione
dell’ente  territorialmente  competente  in  materia  di
pianificazione tariffaria, al sistema delle sanzioni e alla
necessità di considerare l’attuale fase emergenziale legata al
COVID-19 per la valutazione del raggiungimento degli obiettivi
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annuali  di  produzione  massima  di  rifiuto  urbano
indifferenziato.

L’assessore  all’Ambiente  Matteo  Marnati  ha  dato  la  sua
disponibilità  a  convocare  in  tempi  rapidi  il  tavolo  di
confronto  richiesto  in  un’ottica  di  condivisione  su  una
materia di grande interesse per i territori.

È  stata  inoltre  approvata  all’unanimità  dall’ufficio  di
presidenza in sede deliberante la proposta di regolamento che
individua le modalità di riparto e monitoraggio del Fondo
regionale per la montagna, in attuazione della legge regionale
14/2019 in materia di tutela, valorizzazione e sviluppo della
montagna.
Il Cal chiede di individuare all’interno della norma una quota
del Fondo da destinare ai Comuni territorialmente appartenenti
alle unioni montane, quale contributo allo sviluppo economico
dei territori montani e di dare stabilità al finanziamento dei
progetti presentati dalle unioni, in attuazione del programma
annuale per la montagna.

Il vicepresidente della Regione e assessore alla Montagna,
Fabio Carosso, ha detto che saranno recepite le osservazioni
pervenute dalle associazioni: l’obiettivo è avere una legge
che  possa  davvero  aiutare  lo  sviluppo  della  montagna,
nonostante le poche risorse a disposizione. A decidere come
spenderle sarà una Consulta di cui faranno parte i presidenti
delle Unioni montane, il presidente di Uncem e due componenti
del Cal, nominati oggi, Paolo Amorisco ed Eraldo Botta.


